
J*^ 0 ! 4 ^ ® c o n o r n i a e lavoro 
SI ALLARGA IL MOVIMENTO DI LOTTA 

Ampie zone in tutto il Paese 
in sciopero per l'occupazione 

Forte protesta nell'Agrigentino - In corteo alla miniera - Paralizzati numerosi co

muni del Teramano e di Pescara - Tutta Jesi si è fermata - Iniziative a Livorno 

Interessante dibattito promosso dalle A d i 

Investimenti e misure 
di riforma per avviare 
la ripresa economica 

Gli interventi di Cabaglio, Forte, Di Giulio e Camiti - Gravi erro
ri nella politica monetaria - L'unità sindacale va fatta al più presto 

Sono ormai decine le citta 
olio ()iif>tnlinnanif Me «cendono 
in lotta per un nuovo sviluppo 
economico e pei" rispondere al 
pesante attacco sferralo dm pò 
di onl al Ih olii di occupazione 
Oli scioperi generali che para 
l ibano intero zone de) parse 
vedono r imagl i t i si attorno alla 
classe opinala aliti e vasti i tni 
fi HOC tali Un ruolo ninno e 
qualificamo in queste bau ti glie 
\ioiu svolto dagli poti locali de 
mot rat tei Ecco un panorama 
necessariamente sintetico del 
vasto movimento di lotta che 
scuote fu questi giorni Intere 
refi Ioni 

AGRIGENTO - Migliaia o 
migliaia di lavoratori chimici 
portuali minatori, Insieme a 
studenti e donne, hanno ieri, 
con una imponente manifesta 
«ione (ietto chlai amento no al 
IR politico di discriminazione e 
di Immiserimento cho governo 
e monopoli vorrebbero conti 
liuarc a pei pptrare a danno 
clolla Salila o dell Agrigentino 
I «Indinoli unitari promoton 
deliri sciupilo che proseguirà 
aiu lic unni limino voluto se e 
gilero Hi ilmonte ashurtn or 
mai H sinholo di una battaglia 
generate delle popolazioni per 
In [inanella e lo sviluppo eco 
nomi co cerne la sede più giusta 
da cui Tor partire la protesta 
dei Inv oratori e delle popolazio 
ni contro la irresponsabile pò 
litica del governi e del suoi 
enti economici 

t lavoratori a migliala hanno 
dato vita ad un lungo corteo 
eliti man mano che avanzava 
per lo \ li del piccolo entro 
mmcnirio ni ingrossa\ i s mpre 
più poi elio HI tjnscinavn dietro 
la pn| io la/ione 11 eoiteo l a per 
i m i o i t nqui chilometri che 
dividono Realmente dalla mi 
u l t ra di Rdgrmiiio occupiila fin 
dall alba di l u i dove erano ad 
at tendi le k m u t s h m v e in lot 
ta l n compagno minatore ha 
ti alenilo Ir lince della btltaglia 
attualo ed ho indicato ai la 
volatoli tinniti nello «tptowa 
antistante la miniera occupata 
le iivnmllca?kinl a liase del 
I odici na innniresta/ionc 

Un ti iBgrammB e slato Inv fato 
al p n Bidente della Regione 
onorevole Facino e ali adesso 
tf> alt Inrfustila con cui si chie 
de un Incontro immediolo per 
discutile e decidere m mento 
alle ilclueste dolio pipnlazlnni 
C agli orientamenti scatur i i dal 
l'ultima ilunione del CÌPE 

La delega/Ione nel prossimi 
giorni BÌ recherà a Palermo e 
nntiia a riproporre con T o m 
tutto il pnhloma della rinascita 
della zona 

TERAMO - Lo setolerò gè 
nnrale di miti i Comuni della 
fasi ia eo-lieia teramana per 
1 Qu uptulniu per le iilo me e 
eoiilio 11 (.trovila ha regat ia to 
UH pieno successo 

In tutte le fabbuclu In tulli 
i cantici i edili ed autostradali 
dei contimi di Silvi Pine lo Ro
seto Oiuhanova fortoreto Al 
ba \ihiatlea e Mnrtinsicuio gli 
operai si sono astenuti dui IH 
vnut <d limino pnilccipntn alle 
dia manlf stazioni d! massa di 
Mari inskino ( Roseto \ Rn 
solo più di duemila lavoratori 
hanno sfilato pir le vie della 
ri t te (d Ialino paileupiito il 
cumulo militili dal tri snida 
cali 

Importante e significativa 6 
innltie da cons ldnam la lai 
finissima pniteupazionr dei 
commei cimiti della fona allo 
sci oppio 

La piena riusciti dello gmr 
nato ili 1 ititi la laiga fiderò 
ne delle pupilla7ioni testimoni 1 
no come tinche nella p io tuum 
di Teramo cresce la consape 
vo|ez/a dei ralllmenlo del tipo 
di sviluppi) eronomico e sociale 
voluto dalla DC 

PESCARA - Dopo il pnsscn 
Ir scmpnn svoltosi lu iodi nella 

zona di Pescara Montcsilvano 
Valpcscara e quello di icii del 
la Marvin Gelber di Chieti Sea 
lo 1 azione articolala di lotta 
pi omessa dal tre sindacati 
CGIL CISL e UIL nella regione 
per la difesa e lo sviluppo del 
la occupazione e contro 1 ou 
menio dei pre7?i è proseguita 
ieri con lo sciopero generale 
della zona di Penne Loreto 
Aprulmo 

Duratile lo sciopero che ha 
visto la totale adesione dei la 
voratori della zona si è svolta 
una forte e combattiva manife 
stazione cui hanno partecipato 
edili operaie delia Romanstyle 
studenti mezzadri contadini 
ospedalieri comunali artigiani 
commercianti e al termine della 
quale hanno parlato 1 dirigenti 
provinciali dei tre siadacatt 

ANCONA - Tutta Jesi è sce 
sa in sciopero ieri mattina 
In difesa della occupazione e 
per lo sviluppo della Vallesina 
Un corteo di lavoratori ha altra 
versato le vie cittadine fino al 
la piazza del Teatro dove si è 
svolto un cornino Hanno poi 
preso la pai ola il sindaco il 
presidente della comunità della 
Valleslna e il compagno Petti 
nari segretario della CCdL 

Alla manifestazione di prò 
testa hannno partecipato i la 
voratori di tutte le Imprese 
grandi e piccole che operano 
nel territorio del comune il la 
voro si è fermato ovunque dal 
le botteghe artigiane ai can 
tierl edili dalle industrie di 
macchine agiicole alle falegna 
merle ai maglifici ecc Ancho 
1 negozi hanno abbassato le sa 
racinesche 

La situazione di II occupazione 
jestna sta diventando sempre 
più insostenibile Alla Onerar 
di f dipendenti da sette mesi lot 
(ano per impedire il iidimensio 
numerilo dell nrienda e per 1 in 
torventa del capitale pubblico 
A! cascanuficio i 170 dipenden 
ti sono tutlti in catisa tntegia 
alone nel complesso lipogiafiio 
« Dante Alighieri » dì Monsano 
I dipendenti sono ridotti da 150 
a otto 

LIVORNO - Indetto dalli tre 
confederazioni sindacali (CGIL 
CISL e UIL) ai svolgerà gio 
vedi 28 ottobre uno sciopero 
generale di due ore a fino tur 
no dei lavoratori di Livorno e 
piovmcla per la riprosa della 
politica di investimento la di 
fesa e lo sviluppo dell occupa 
zione il contenimento e il con 
tiollo democratico dei piezzi e 
il rilancio della politica di 11 
forme 

CELA — Si e concluso con 
pieno successo lo sciapeio gene 
rale dì 24 ore che ha paiallz 
zato il petrolchimico ANIC di 
Gela e con esso p i t i c amen te 
l inteia città considerata la for 
tissima pailecipazione olla lolla 
di studenti edili mclalmocca 
mei braccianti In questo clima 
di lotta si è aperto a Gela il 
primo convegno nazionale della 
chimica che dovrebbe affron 
tare il tema delle prospettive 
di sviluppa del Mezzogiorno ne 
gli anni 70 alla luce appunto 
del piano chimico nazionale 

CESENA - Ieri si ò svolto 
uno sciopero generale a Cesena 
per 1 occupazione A! centro del 
In Animati di lotta 11 «coso» 
non isolato dell Ariigonl che l i 
vota al 25 per cento delle sue 
capacità produttive Una mani 
festazione si è svolta nella mat 
(mata con la partecipftzione ac 
canto agli operai degii studenti 
medi e dei contadini Un moni 
ft sto di appoggio è &tato sotto 
scruto da un comitato unitane 
composto da rapili esentanti del 
PCI PSI PSIUP DC e PRI 
Altri scioperi generali sono pie 
visti per eguali motivi nei 
prossimi giorni a A icenza il 
26 a Monza e a Sesto San Gio 
vanni il 28 

Delegazioni di menadr! di Artzio, Livorno, P I » mentre tntrano nel Parlamento per Incontrarti con i gruppi parlamentari 
dal PCI, dei PS) e della DC: chiedono che ala approvata subito la legge sul patti agrari 

PER IL CONTRATTO INTEGRATIVO 

NELLE MAGLIERIE DI CARPI 
LOTTA DA QUARANTA GIORNI 
Le aziende artigiane hanno invece aper to subito la trattativa - La soli

darietà del PCI, PSI, PSIUP e del la amministrazione comunale 

Dal nostro inviato 
CARPI, 21 

Migliala di operai e con 
loro impiegati e tecnici sono 
in lotta da oltre 40 giorni 
nelle fabbriche di maglieria 
di Carpi per 11 r innovo del 
con t ra t to integrativo lnterco 
munale Altri scioperi artico
lati nelle diversa aziende so 
no iniziati lunedi scorso e si 
susseguono per tu t t a ques ta 
se t t imana La lotta un i ta r ia e 
molto compatta, ha i seguen 
ti obiettivi integrazione del 
salari in caso di sospensione 
0 r iduzione dell orar io di la 
voro parificazione del t r a t t a 
mento t r a operai e impiegati 
in caso di malat t ia e per la 
indennità di anzianità ellml 
nazione della quar ta e quinta 
categoria aumen to degli org.i 
nlci Interni tendendo a rt 
du r r e il lavoro a domicilio, 
aumento del premio di p i o 
duzione, r imborso delle ape 
se di t raspor to Queste rìchie 
ste inviate 11 ^0 luglio scorso 
ali Associazione degli indù 
striali della maglieria di Car 
pi sono r imaste per ol t ie 
un mese senza r isposta poi 
agli inizi di se t t embre final 
mente il p r imo incontro sfo
ciato in un « no 11 del padroni 
ohe non solo rifiutai ano di 
t r a t t a re , m a addi r i t tu ra chie 

Risposta unitaria alle provocazioni padronali e poliziesche 

Lunedì a Taranto fermi 
edili e metalmeccanici 

I dirìgenti della SII hanno fatto intervenire questore e poliziotti 
per far sgomberare gli operai dal cantiere in cui discuteva
no le loro rivendicazioni — Iniziativa legale della FILLEA-CGIL 

Dal nostro corrispondente 
rARAVTO 41 

Lunedi H a l a r a n t o e ope 
i-o geneinle di M t r e cletJl 
ed li e di 1 meta lmecc in 1 e 
peran t i nell i i e a ndus r ile 
Lo sciopero < s ta to „n a 
rnato di l le organi?^ r m s n 
rtacali d a l legoria accoa; len 
do 1 invito ad esse rivolto dai 
delegati d Ile aziende operanti 
nel IV centro s iderurgico 

L a t t a z i o n e che piobabìl 
m e n t e si es tenderà a tu t t e le 
categoi le e s ta ta i nde t t i per 
dare una ferma risposta alla 
provocazione padronale di lu 
ned! scora i quando il questo 
re di Taran to Gap taneo su 
r i c h i e d a dtl la S I I (Società 
edile romana) Inviò sul can 
t iere occupato Ingenti foize di 
polizia e r a r a b i n i u i (circa 
150) per far sgomberare g 
opera ' che v e rano dentro 

Q u e s t u i ! mo episodio di 1 1 
ratte.it in t imidator io net con 
Tronti de lavoratol i in lotta 
per r vendicazioni d carnttere 
no rma t ivo t "ninnale nden 
ni ta di mensa e d) p r e s e n e 
disagio antieroi 1 se lo 11 o 
tfttsl ultimi at t i di ma SPI e 
abbastanza nu t r i t a di provo 

cazlonl e di a t teggiamento o t 
tu so 

S! comincia con 1 « proc a 
mi » contro alcuni lavoratori 
e I loro rappresentant s nda 
cali 1 qua avrebbeio < su v e 
st innato gli alti 1 operai e r 
tandoll Illa lotta e -"onte n 
poraneamente — siamo al 4 
ot tobre — viene eh esto 1 n 
torvento della forza p u b b l i o 
perché p i o t e r à la 1 be tn 
del lavoro II giorno dopo 
i azienda con un altro m o d a 
m a annuncia la serra ta 

Coni ro questi proclami la 
F ILLEACGrL sporge querela 
per condotta antlsindacHle de 
1 azienda ti giorno " vista la 
Intransigenza padronale gli 
opera occupano il cant iere e 
lo s tesso giorno la S 1 1 orna 
a chiedere I Intervento de la 
polizia In tan to invocando 
legRl («teiste ave* 1 già de 
nunctatn qua t t ro delegati di 
azienda e il segre a n o prò 
\ ne n e della FILLEA per oc 
cupazlone di cant ieie e mi 
nacce 

Lunedi s to i so 11 cavaliere 
del lavoro S g a n o n l preslden 
te della aoc e tà edile chiede 
a-icora una volta In te rvento 
della polizia 

S t a n a n e Intanto c e r a la 
p r ima udienza in t r ibunale 

in relazione alla denunc a del 
la FILLEA ma fino al rno 
mento in cui t r asmet t i amo 
Sgarronl non si e presentato 
e sembra che non ".eira Quin 
di sciopero geneiale 

L'aumento 

dei prezzi 

in settembre 
I 1STAT comun La che ni* 

spttembie scorso I ndice naz e 
in Ir de 1 pu z? al! ingrano è 
slata pari a 104 I con un au 
memo dello 1)2 per cento nspel 
to ali agosto 1971 e un aumento 
riti 3 4 pei t u o n n coni reni 
del settcmbic 1170 

Nello scoiso mesi [indice dei 
prc?z al consumi per le fami 
gì t di operai ( mp egan L 
s ito pari a 10u 1 con un JU 
mento dello 0 ? per t nlo r 
spillo al mese pie edmle e rif 1 
*> 2 pei ionio tu coifionli di 1 
s tiuiibi e 1970 L ind ic geni 
raie dei pruvi ni cons imo è 
stHlo pori 1 1 0 J 7 m i un nu 
mento di Ilo 0 7 p r iik 1 spot 
In a mese pie r 1 nit e de 10 
per e i io mi m i r n ckì sci 
tembre 197U 

devano un anno di morator ia 
cioè d i rinvio Quindi la lotta 
opeiaiti un i ta con la tat t ica 
degli scioperi ar t icolat i dls 
seminat i lungo la giornata di 
lavoro e lniine u n primo ri 
sul ta to parziale gli Industria 
11 sono disposti a discutere su 
alcune delle richieste La lot
ta nelle fabbriche intanto con 
t inua ment re Intorno agli ope 
ral si al larga 1 azione solidale 
di sostegno deil ammin is t ra . 
zione comunale delle forze 
politiche di s in is t ra PCI, PSI 
PSIUP Tacciono invece DC e 
PSDI ed è un silenzio abba 
s tanza equivoco che fa a pu 
gni contante passate dichiara 
zionl e solenni impegni ver 
bali 

Ma anche questo silenzio 
non è casuale se si guarda un 
pò p iù a fondo nella s i tua 
zione di Carpi ohe è sì com 
piessa ma ricca anche di fatti 
di grande interesse Le que 
stloni principali sono due 
nelle ol tre cento aziende a r 
t igiane del a maglieria di Car 
pi gli operai non hanno dovu 
to fare nemmeno un ora di 
sciopero nella maggioranza 
delle piccole e medie fabbri 
che del set tore il disagio e 
il malcontento dei padroni si 
s ta facendo sempre più acuto 
e la voglia di t r a t t a re sempre 
più evidente Nelle aziende ar 
tigiane non si sciopera per 
che appena presenta te le r i 
chieste le due associazioni 
ar t ig iane locali hanno dichia 
ra to la loro disponibilità 
a t ra t ta re e infatti si s ta 
t r a t t ando con chiarezza sen 
za giochi al r ibasso sulla con 
dizione operala Trat ta t iva dif 
ferenziata dunque che segna 
una p r ima divisione ali Inter 
no del fronte padronale e che 
met te in luce anche quella 
fondamentale funzione della 
classe operaia tesa a costruì 
re un tessuto di p)u estese 
alleanze politiche L a l t r o p io 
blema è quello di riuscire a 
spezzare il fronte economico 
politico che salda insieme pie 
coh e grandi industriali 
Pochi grossi industriali una 
decina forse meno tengono 
saldamente nelle loro mani 
1 intera rete delle piccole in 
dust r ie La condizione de pie 
coli e questa tutt i Iscritti alla 
associazione padronale (1 Aia 
aderente alla Confindusti a) 
dominata dal grandi dove ti a 
l a l t i o vige la tegola del voto 
plur imo (chi più è grosso e 
robusto economicamente più 
conta nel voto) la mater ia 
prima per lavorare (filati etc 1 
viene fornita dai grandi in 
d u s t n a h cosi come da loto 
sono regolati i rubinet t i del 
credito 

Ecco alloia che in queste 
piccole fabbriche si discute 
anche accani tamente t ra ope 
ral e padroni escono senza 
troppi \ et i r isentimenti e la 
coileia del padroncini verso 
I « loro » padroni Fino a quan 
do ques ta collera resterà sfo
go verbale' ' Per quanto tempo 
1 grosbi padroni r iusciranno 
a mantenere la piopria egemo 
n a politico economica -u l le 
sercito del plccol ? Questi so 
no gli inteirogativi prìnc pai 
dalla cui 1 sposta dipende u n i 
modifica sostanziale delia si 
tuazione Oli operai di Carpi 
ne sono coscienti e la loro 
iotta si muo\o perché si a n i 
vi dlU nspnstfl Rivista 

Lina Anghel 

Palese violazione degli accordi comunitari 

La Banca d'Italia non paga 
l'integrazione per l'olio 

Gli olivicoltori itaUani — 
circa 1 milione 200 mila — 
non hanno riscosso 1 integra 
zione comuni ta r ia sai prezzo 
dell olio prodot to nella cam 
pagna 1970 71 (si t ra t ta di ol 
t re 100 miliardi di lire) pe r 
precise responsabili tà del go 
verno il ministro del Tesero 
non ha infatti ancora auto
rizzato la Banca d Ital ia ad 
anticipare ali AIMA le somme 
necessarie che erano compre 
se nel p rog ramma p r e v k i o 
naie approvato il 5 maggio 
dal Consiglio di ammin is t ra 
zione dell AIMA e relativo al 
secondo semestre 1171 

La Banca d Italia avrebbe 
dovuto versare i fondi al 
1 AIMA ent ro t renta giorni 
dalla data della fissazione del 
t e rmine e comunque non ol 
tre II 1 se t tembre 1971 

A questa situazione già 
grave si aggiunge il fatto che 
decine di migliaia di olivlcol 

tori non hanno ancora n o e 
vuto la stessa Integrazione 
per la campagna 1969 70 e che 
il governo inoltre non e in 
grado d i emanare il decre to 
relativo ali integrazione del 
prezzo dell oho di oliva della 
campagna in corso, In quan 
to gli organismi della CEE 
non possono fissare i prezzi 
per la corrente campagna di 
commercializzazione del p rò 
dotto a causa delle note vi 
cende monetarle ìnternazio 
nali 

Questi da t i emergono dalla 
r isposta che 1 sottosegreta 
n o Silvestri In commissione 
alla Camera ha dato al com 
pagno on Giannini il quale 
ha stigmatizzato il compor 
tamento del governo che vio 
la gli accordi comunitari e 
reca grave danno al conta 
dirti — specialmente quelli 
meridionali 

Nuova legge Iniziativa 
previdenziale 

per i dipendenti 
dei trasporti 

Lo commissione Lavoro della 
Camera nonostante i rinnovati 
tenifl vi della DC di rinviare 
una decisione ha approvato la 
nuova legge che modifica le 
norme sul trattamento pienden 
2 ic dei dipendenti dei pub 
blici sei \ izi di trasporlo La 
Itpge già votata dal Senato 
non ì i endo subito mndifclie 
(che h DC invece voleva intro 
du rei diventa esecutiva 

I punii qualificanti deila tcg&e 
(sostenuti nei dibattito e celle 
aiehiarE7ioni di voto 'lai coni 
"anni Aldovrandi Gramcgna e 
Pochetti) sono 11 la 11 valuta 
zicre delle pensioni liquidate 
anleiiormonte al 1° gennaio 6ri 
ad psemp o una pensione già 
1 nnidnla prima del 19o5 a 
(IO mila lire il mese registra un 
aimcnto di 24 mila lire una 

ppnsio le del 1%0 di 95 mila lire 
aumenla di II 400 Ine una pen 
sionc del 1964 ultimo anno d 
r \ a ) licione compoila un a 
meiilu di "\TVS lite 21 la intro 
rì ?ione della pensione di anzia 
n t i C16 s i i a sifinihcMre che 
anche per gli anlofeiroti an 
v in i è stabilito il ci ritto di 
polir ai dare in pensione a qual 
si ria dopo 3;> inni di » on 
tni 11 ni 1 3 riscatto p u w 
ri M k del pi 1 do n 1 t i re e 
di q elio umvcis lano 

parlamentare 
per le richieste 
dei marittimi 
Due Comitati r istrett i — lo 

uno della commissione Tra 
sporti I al tro delia commis 
sione Lavoro — hanno conclu 
so in questi giorni !a messa a 
punto di due provvedimenti 
r iguardant i 1 lavoratori del 
mare 

I pr imo provvedimento pre 
vede 1 aumento delle pensio 
ni ma i ina re in generale e di 
15 mila lire per coloro che so 
no andati in pensione pr ima 
de I gennaio 1965 1 adegua 
mento alle n o n n e della legge 
previden7iale (n 153) per 
quanto r iguarda la correspon 
sione degli as^egn familia 
n le pensioni passeranno su 
bito dall a t tua le 65 al 74 per 
cento della re lnbuzione pen 
s lembi le la possibilità per 
il mai Ittlmo di andare in pan 
sione a qualsiasi e t i dopo 10 
a m i di navigazione 

Inoltre — dopo io anni di il 
legale e inghistlf cata esciu 
sione — 1 pescatori Imbar 
catl su natant i superiori alle 
10 tonnellate dJ stazza lorda 
imnr rhè muniti di licenza e 
nr>n di ruolo sajanno iscritti 
presso la Cassa di pievlden?a 
mai nara 

I secondo provvedimento va 
incontro ali urgente necessità 
di adeguare la n i s t r a legisla 
l'Ione n q iella delH CEE pre 
d snnnendo m c e n t v l intesi a 
m „ l m " i i e la produzione la 
d s n u one e h conserva 
z one dei piodott i itici 

Unrf atte ild finitisi della si 
I in/one UDII urne 1 t drlle <HU 
se di fondo che sono ali origine 
delle attuali difficolta le scel 
le generali e le iniziative del 
mfumento sindacale per respin 
g t i e 1 attacco padronale e delle 
forze conservatila e dare nuo
vo slancio alla lotta per un di 
verso sviluppo economico la pie 
na occupazione le riforme lo 
stretto legame fra lotte e pio 
cesso unitario questi problemi 
sono stati al centro della tavola 
rotonda promossa dalle Acli che 
si e svolta ieri sera a Roma 
presenti rappiesentanti delle tre 
Confedei azioni delle maggiori 
federazioni di categoria aderen 
ti alla Cgil Cisl e Uil dirigenti 
dei partiti della sinistra e nu 
merosi esponenti delle Acli 

II dibattito è stato aperto con 
gli intei venti del piesidente na 
zionale delle Acli Emilio Gaba 
gho di Francesco Forte ordina 
rio di scienza delle finanze alla 
università di Tonno del compa 
gno Fernando Di Giulio della 
direzione del PCI di Pierre Car 
niti segretario generale della 
Fini Cisl Numerosi sono stati 
1 punti di convergenza sui prò 
Memi di fondo In pi imo luogo 
sulle difficoltà della situazione 
economica lespingendo come ha 
affeimato Gabaglio il tentativo 
di attribuirne le responsabilità 
ai lavoratori ed ai sindacali ope 
rai Forte ha sottolineato le acel 
te errate di politica monetaria e 
fiscale e più tn generale della 
politica economica che e stata 
portata avanti nel nostro paese 
dal governo II esterna econo 
mico — ha detto Forte — soffre 
di difetto nella domanda di di 
fetto nella spesa pubblica di 
difetto liofili investimenti su tut 
to il fronte produttivo di dii.or 
gTni7zazionc a livello imnren 
diurnale e finanziano E il cnm 
pagno Di Giulio ha poi icspinto 
con fniza la Lesi che le riforme 
si possono fttre soio 111 periodi 
di alta congiuntura economica 
« Sciogliere i nodi che fiensno lo 
s\ iluppo economico — h 1 sotto 
lineato — sanifica oggi polirne 
avanti la lotta per le nformes> 
Camiti ha detto clic 1 attuale 
crisi è strettamente legata ad 
un passato quali 1 nascersi 
cinque anni in cui la coi sa al 
guadagno facile altiaverso le 
immobili2zazioni di capital in 
eurodollari e la intensificazione 
dei iilmi pinduttivi ha lasciato 
un vuoto di investimenti produt 
tivi e sociali che pesano enor 
memente sulla situazione 

Su questa linea 1 sono mossi 
anche 1 vari interventi da quello 
di Bianchi segretario dell Isnl 
(Istituto di studi sulle relazioni 
industriali e del lavoro) a quelli 
di Labor coordinatore nazionale 
del MPL di Bartocci respmisa 
bile della sezione problemi del 
lavoro del PSI di Spesso del di 
re t tno della Cgil di Mechim del 
consiglio di fabbrica della Za 
nussi 

Come intervenne quali inizia 
Uve deve sviluppare il movi 
mento sindacale9 Gabaglio ha 
affermato che * la risposta ope 
raia deve essere globale e pò 
litica » indicando due terreni di 
lotta strettamente legati quel 
lo rivendicativi selezionando 
gli obiettivi garantendo un LOI 
legamento di categoria e fra ca 
t e g a i e quello economico gene 
rale riproponendo con « maggior 
chiarezza politica la politica 
delle ufornie» Forte ha messo 
in luce il opioblema della ìen 
dita nei campo burociatico m 
quelli della distribuzione delia 
edilizia della finanza privata » 
come pioblema più grosso «> più 
che quello del profitto» Da qui 
II necessità di investimenti mas 
sicci per suscitare la ripresa 
realizzare obiettivi di medio ter 
mine Di Giulio riprendendo il 
discorso sugli investimenti ha 
detio che e necessaria « non soio 
una selezione degli investimenti 
ma occorro accompagnare una 
politica di investimenti a misu 
le di riforma senza di che nes 
suna sena politica di rtpicsa 
piodutln a sarebbe possibile » 
«Simile politica — In piose 
guito — si icalizza con un vasto 
e combattivo movimento delle 
masse tav 01 l inci saldando lotte 
aziendali e lotte di nfoima ar 

ltcolando I azione ricercando 
sempie coci enza di tutti fili 
obieltiv 1 occupazione salario 
condi7ionc di fabbrica controllo 
dei prezzi devono inquadrai si 
in un generale disegno riforma 
loie capace di sostenete la ri 
presa economica » E Carmi ha 
rilevalo subito dopo che ocmrre 
rafforzate «la lotta a livello di 
rabunca dove batUrsi contro 
h attuale oiganiz/a/ione riti la 
voio sigmfk 1 impegnale il pa 
drenato 111 um politica 1i ime 
simuliti iggiuntivi e di IOLI e 
mento degl 01 fenilici possioil 
niente da spinge 1 e sciupìi pm 
vt iso il M t i n g o i n o * Laboi 1 
e inserito 111 qt ts to discoiso sot 
allineando h necessità « di cuoi 
dinamcnto di tutte le forze so 
ciali smddc ili 1 di pattilo del 
movimento operaio della sim 
slia per conquisene il L in 
tr ilio poliiicn dello suluppo 
nelle fabbrichi e nella s m e l a « 

Nella piospetliva di lotte che 
( stala delincata si colloca — 
e sialo di t to — I unita sindacale 
iugulaci come uno dei momin 
li essenziali 

Il dati di fondo inieisu dalli 
discussione e die e risuoiuit) in 
tutti gli inter venti e che l un la 
va Fatta al pio presto che e pos 
s h k il s ipereunento delle li 
veigenze vi e questa volontà 
eli per fare 1 unita non si può 
nltendcir che tulle li eoiipa 
neon delle ire ( onferici izmn 
siano d spon hili 

a. ca. 
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Beri alla Camera 

La legge tessile 
approvata con 
lievi modifiche 

I sindacati orientati verso uno sciopero nazionale 

La commissione Indus t r ia 
dellT Camera r iuni ta Ieri in 
sede leg slativa ha approvato 
il disegno di legge governa 
t u o s i i la ristruttuia/Jione e 
sulla riconversione del setto 
re tessile A favore ha votato 
la maggioranza contro PCI e 
PSIUP 

Il provvedimento prevede 
una spesa di 200 miliardi in 
un quinquennio fra contri 
buti agevolazioni crediUz-ie e 
fiscali esso è parziale e si 
curamente non sanerà la cri 
si de] settore cosi come è 
cer to che creerà condizioni an 
cora più difficili per l o c c u 
pazlone nelle zione interessate 

Il governo e la maggioran 
za infatti — hanno rilevato 1 
compagni Maschietta e Tem 
pia nelle loro dichiarazioni di 
voto — hanno rifiutato di 
accogliere le proposte a l te rna 
tive del gruppo comunista 
tese allo sviluppo del set tore 
e che si possono schematizza 
re nei seguenti punti 1) eia 
borazlone di u n p rog ramma 
settoriale che comprenda tut 
to il ciclo della lavorazione 
dalla produzione delle mater ie 
p r ime (comprese le fibre sin 
tetiche) alle confezioni, 2i il 
p iano dovrebbe avere come 
obiettivo da un Iato la ri 
s t ru t turaz ione del set tore — 
ga-antendo 1 livelli dì occu 
pazione e r iducendo le va
ste aree di supersf ru t tamento 
—, e dall a l t ro la to la diver 
sificazione della produzione 
industriale nelle zone a p re 
valente Impresa tessile onde 

Convegno a Roma 

Nuovo legge 
organica 

chiesta dalle 
cooperative 

Giornata della coope
razione di credito 

l eu sono cominciati a Roma 
per iniziativa delia Lega coope 
rative i lavori del caneegno 
nazionale sulla nforma dell tn 
quadramento legislativo di que 
sta branca dell economia Han 
no presentato relazioni Ivo Giicr 
pelli (la riforma organica della 
legislazione coopeiativa) Ci 

manno De Ciescienzo (la proprie 
tà cooperativa nella riforma) 
Mauro Nocchi (1 autogestione 
cooperativa nella nfoima) Clio 
Napolitano (la vigilanza sulle 
cooperative ed il decenti amento 
regionale) Una lecente legge 
detta di «piccola n fo ima» ha 
affrontato alcuni problemi ma 
ha lasciato in vita molti aspetti 
antiquati ha affermato il rela 
fere L art 45 delia Costituzione 
sancisce nella cooperazione ol 
tre al Une sociale la mancanza 
di e fini di speculazione p m a 
ta » che soio invece presenti in 
diversi campi e che assumono 
carattere abnorme ncil antidemo 
cratica gestione dei Consorzi 
ag ran e nella Federconsorzi Per 
potete utilizzare pienamente le 
imprese come uno dei mezzi per 
un nuovo sviluppo economico 
occorre ha argomentata Gher 
pelli che la nuova legge orga 
nica sulla cooperatone neon 
duca le imprese agli scopi e al 
funzionamento voluti dalla Co
stituzione 

In mento al decentramento 
regionale si chiede clic i compiti 
di vigilanza vengano trasferiti 
alle Regioni compiti oggi affi 
dati al governo e ai piefelti 
Il convegno si conclude oggi con 
1 intervento dei presidente della 
Lega Silvia Miana 

CREDITO — Una gioì naia na 
zionale delle cooperative di ere 
dito è stata indetta dalla Con 
iederazione cooperative per do
menica Il pieMdcnte dell Ente 
nazionale casse rurali e aitigia 
ne huzo Badioh parleià duran 
te una manifestazione indetta 
a Bologna Le casbe ruiaii ed 
aiUgiane hanno 150 mih soci e 
raccolgono enea 800 miliardi di 
r sparirne con i quali patiocmano 
investimenti per un importo bas 
so 347 miliardi ed m gran parte 
nel finanziamento immobiliare 
La utilizzazione della raccolta 
coopeialna del risparmio nem 
solo attraverso le Casse ma an 
che in allre sedi è uno dei pio 
Hemi che dovrebbe affrontare 
la riforma organica della eoope 
raziono Si tratta di ci care cana 
li nuovi per assiemale il fìnan 
^amento delle ceiopcr d i u e del 
le imnirsc unfadine e a tigiane 
associate 

creare condizioni a l ternat ive 
di lavoro 3) Intervento delle 
Regioni come saggetti nun 
vi capaci di realizzai© Inizia 
t ve di let te 41 privilegio nei 
anan?lamonil pe le tornio as 
sor anve (Consorzi e coope 
raliveì delle Imprese a n i m a 
ne e delle pie cole e m e d e 
al ende pei acci esoerne la 
f)!,ta e quindi aumenta re le 
occasioni di lavoio "5) il con 
dizionamento dei finanziamen 
ti e delle agevolazioni crediti 
zie al ragglungimenin delle 
condizioni di cui sopra I en 
munisti chiedevano anche la 
soppressione delle agevo l a lo 
ni fiscali 

Qualcosa e stato s t r appa to 
al governo In p r imo luogo o 
stato ot tenuto 1 Impegno del 
CIPE a elaborare un piano or 
ganlco si è stabilito che a 
pari tà di condizioni il privi 
leglo dei finanziamenti e delle 
igevolazloni vadn alle lmnre c e 
che assicurino i p u alti li 
velli di occupazione passata 
e la proposta per le coope 
ratlvo e I consorzi fra oicco 
le e medie imprese e fra ar 
tiglani infine e stata assleu 
rata la presenza della Repio 
ni che fra 1 altro e laborano 1 
piani di 7ona e sono present i 
negli organismi di controllo 
La legge però r imane tnacret 
labile nella sua s t ru t t u r a Per 
questo ] comunisti hanno w» 
tato contro sottolineando che 
la lotta deve essere prosegui 
ta e al largata 

I sindacati del lavoratori 
tessili già alla vigilia delle 
decisioni par lamentar i aveva 
no annuncia to la loro decisto 
ne di difendere rocoupnafone 
con una nuova vasta azione 
Nella r iunione degli asecutiv1 

tenuta a Bietta è s tata decisa 
un azione d i re t ta ad ot tenere 
che 1 intervento aul program 
mi aziendali possa avvenire 
In via preventiva e non dopo 
che le Imprese hanno Ria eia 
bota to i plani da sottoporre 
a finanziamento e in un con 
fronto al quale partecipino !P 
forze politiche La nossiRlliin 
di difendere l 'occupazione di 
pende infatti più da u n a ve 
ra svolta di politica economi 
ca che dalla sommator ia di 
singole decisioni aziendali poi 
che si t r a t t a di dare una spln 
ta generale a l l 'aumento del 
consumi Interni sia a t t raver 
so l miglioramenti salariali 
che 1 Incremento del post i di 
lavoro 

Alle aziende R ^ t e o i p U B l o 
ne statale in part icolare al 
gruDoo tessile dell 'ENI e alla 
OEPI I Sindacati r i tengono 
debba essere assegnato il 
compito specifico di realizza 
re operazioni che non siano 
vincolate a r is t ret te vedute 
aziendali e quindi coerent I 
con I obbiettivo generale di 
sostenere 1 occupazione 

Gli esecutivi dal sindacati 
tessili hanno dato manda to 
alle segreterie di concordare 
con le confederazioni e lo fé 
dernziom uno sciopero nazin 
naie della categoria per il 
mantenimento del livelli di 
occupazione II 28 ot tobre si 
terrà a Flrer&e una r iunione 
uni tar ia dei consigli generali 
delle t re organizzazioni per 
esaminare 1 risultati del di 
bat t i to che sì è svolto nelle 
fabbriche sulla base del doeu 
mento sull uni tà sindacale re 
da t to dalle confederazioni 

L approvazione della lec 
Re da par te di un r amo del 
Par lamento e le decisioni dfi 
sindacati sono destinati a sti 
molare anche nuove iniziali 
ve delle regioni Olà si è t e 
nuto il convegro sull 'Industria 
tessile promosso dalla regione 
Friuli Venezia Giulia, ma an 
che a l t re regioni Investite dal 
la crisi p renderanno senaa 
dubbio ul ter iori iniziative ri 
fiutando di dare per sconta 
to — come fa li governo 
il massiccio licenzi amento 
delle m a e s t r a l e tessili Evi 
t ando il vincolo dell occupa 
rione e della riserva a fa 
core delle imprese minori in 
fatti il governo spinge ad 
una concentrazione dei m e w i 
di finanziamento su un n u m e 
ro l imitato di gruppi le cui 
decisioni si muovono In ìen 
so anti tetico agli nbble t th i 
della programmazione rofflo 
naie In particolare 1 llcen 
zlamentl nel set tore *ess )*" 
vanificano gli sforzi per man 
tenere il livello d Impiego del 
le forze di lavoro nelle stcs 
se regioni industria tteaate 

Nessun contributo part ico 
lare la legge offre ali avvio d! 
quel processo di p iogramma 
mone « par tecipata » dalle re 
gionl di cui in queste setti 
mane ci si occupa negli uf 
flei del minis tero del Bllan 
ciò Essa infatti si muove 
neila dilezione contraria su! 
la base dei! a f f e r m a t o n e dr l 
ministro dell I n d u r r l a seenn 
do cui laddove le legioni non 
hanno competenza ammiri 
strat lva diret ta n i n dovreb 
bero intervenire 

Bloccato un nuovo regalo 

di 3 miliardi alla Federconsorzi 
L iniziativa dei deputati comu 

insti ha consentilo di bloecnri 
alla Commissioni Agncnltma 
della Carnea un movo fiium 
7 amento «fiduciario* alla t e 
derconsor?! dato dal povemo 
dutro lo snido de! MI C Olfatti 
con un disegno di legge uppa 
rentcnicnlr innocuo — g a passa 
to al Senni i — il governo cinedo 
di dare tie ni li irdi alili l ede r 
itìsoi/ pi 1 «(iti dite di spi.se B 

nella h? lune eli animas&o di 
ti o e e,i ino 

I deputili ri 1 P I nltnctaiirìo 
questo tipi di piuwcdimonto 

hanno subordinato I uìterwn 
<• iter » della legge al rendtcontv 
della gestmm Feduconsoui sul 
la specifica mattrta e nll abhi 
ntimemo delln sttssn le^ge allo 
esum della proposta del mm 
pat.no Lombardi iPSl) sui la 
mosi nulle miliardi dilla grsim 
ne d I giano |t vcecilia da t i 
fche costano fi i I nitro d t 
Stato 50 miliardi di inlert s i 
pascivi I ann i ) 11 pi ts idtnt* 
rioll i (.omtntssttaip Tru/ai (vi 
di Buinm i h i dovute alU fin 
u d i i o d i e In esaminerà » 
« inazione Per e n I esame di I 
Ugge è Maio pei r lwimo 
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